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ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale del 17 contiene : 

1. Nomine nell'Ordine dei SS, Maurizio 
a Lazzaro; 

2. Legge che: autorizza la spesa pei 
lavori nel convento della Vittoria ad uso 
del Comitata:geologico e del' Museo agrario ; 
- 3. R, decreto, preceduto dalla relazione 
ministeriale, sulla compilazione della sta- 
stica giudiziaria civile: @ penale, 

4. TY, id. per l'istituzione di posti gra» 
uniti nell’ educatorie Principessa Maria 
Clotilde in Napoli, 


Dro dl papa concilieosi coll habe 


L’Olivier fa un lungo discorso, del 
quale i giornali dànno un estratto, 
in cui, dopo avere mostrato che nes- 
suna potenza oramai farebbe nulla 
per la restaurazione .del potere tem- 
porale del papa, e che lo stesso 
Chambord-si espresse, che quand’an- 
che diventasse re di Fraucia non 
presterebbe alcun appoggio materiale 
per questo, dopo avere detto che in 
nessun altra paese sarebbe accettato, 
o starebbe meglo che là dov' è, con- 
chude'con queste parola : « No, il 
Papa non deve lasciare Roma : deve 
rimanervi senza tentare una riconci 
liazione che l’avvilirebbe e che non 
sarebbe neppure accettata ». 

Il discorso dell’Olivier pare ai più 
all’ intatto degno dell’uomo, che im- 
padronendosi della politica malaticcia 
di Napoleone III, lo spiageva con 
cuore leggero alla sua. rovina ed a 
quella della Francia, contradditorio 
in tutto a sè medesimo, sconclusio- 
Dato, ed anche ostile all’ Italia. 

Che sia sconclusionato davvero è 
quello. che: tutti possono ammetterlo 
facilmente. Ma si potrebbe pure cer- 
car di mettere un qualche ordine 
nelle sue idee col cercare. quella con- 
elusione, che l’Olivier non ci. ha: messo. 

L' Olivier ha. detto, che il. Papa 
deve.rimanere a Roma, senza tentare. 
una riconciliazione coll’Italia; ma ha 
anche’ superiormente fatto l’elogio di 
Leone XIII, come. quel'o che.ammise 
la civiltà. moderna, la. quale era stata, 
dal suo-antegessore, infallibileal pari 
di lui, maledetta, e parve conside- 
rarlo anche come un buon cristiano, 
alto,a/seguire le pedate:di Pietro e di 
Cristo. 

Per essere tale, rimanendo a Roma, 
rivendicata, alla Nazione. che n° è la 
legittima, proprietaria, che cosa do- 
Vebbe fare aduogque questo Papa 
buon eristano:ed:amico delia moderna 
civiltà? È ‘quello cite FP Olivier non 
dice, @ che forse ha voluta sottinten- 
dere, 

Egli. dovrebbe riconciliarsi con la 
dottrina di Cristo; e quindi rinon- 
ciare, per, sempre: ad. essere uno: dei 
successori! degli împeratori romani, 
che si chiamavano pontefici anch’ossi, 

8 che volevano dominare con Roma 
ll mondo, ma piuttosto accettare sul 
terio.e mettere. in'atto quell’appella- 

ivo che:ogni Papa suol «darsi, chia 

landosi servus servorum Deî, farsi 
ina corte, non g'à di porporati tronfii 
della pagana; Toro: boriosità : ad opu- 
lenza, ma déi seguaci della povertà 

di Cristo, purificare il Ctero dalle ten- 

denze e pompe mondane cut andò 

appropriandosi in temp: barbari, far 

Sì, che esso ridiventi davvero il mi- 

nistro soccornitore di tutte la umane 

Miserie, educarlo all'amore: del: pros- 

fimo, non all'odio, riconciliario in- 

















E DEL 


somma coll’umanità sofferente, invece 
che farlo partecipare alla vita dei 
gaudenti. 

Mettendoci al discorso di Olivier 
questo poco di conclusione, da lui 
ommessa, ma che del resto sarebbe 
d’accordo colle premesse, non sarebbe 
più tauto sconclusionato, anzi signifi. 
cherebbe qualche cosa. Altrimenti ta- 
luno potrebbe credere, che |’ Olivier 
sia maturo per Bicdtre. Cristo insegnò, 
che la sua dottrina consiste in questo 
unico precetto: Amare Dio con tutte 
le facoltà dell'anima ed il prossimo 
come sè: stessi. Torni dunque il Papa 


| ad essere cristiano, ed 6880, conciliato 


con Dio e coll’ umanità, non avrà bi- 
sogno di altre riconciliazioni. Che le 
pare signor Olivier ? 


=== 


La cittadinanza di Mantova ha vo- 
luto da ultimo protestare con pub- 
bliche manifestazioni contro le impru. 
denti dimostrazioni dei repubblicani 
e socialisti verso l’esercito nazionale. 
Ma si vede, che i tristi fatti accadati 
hanno prodotto un più vivo senti- 
mento d' unione fra i liberali monar- 
chie, poichè 146 nuovi soci andarono 
a inscriversi nella Associazione Co- 
stituzionale. 


_————rm ———___ 
NOTIZIE ITALIANE 


Dovendosi costituire molte migliaia di 
Duove sezioni elettorali per le quali occor- 
rono altrettanti decreti reali, essendo il 
lavoro appena iniziato, anche i giornali 
ufficiosi dubitano che possa esser compiuto 
prima della prossima primavera, 

— Sei Uffizi nominarono a commissari, 
per la proposta Cavallotti relativa alla 
campagna d: Mentana, gli on, Castellano, 
Mameli, Soldati, Ferrace i, Ungaro e Cuc- 
chi, 1n maggioranza contrari al progetto. 
Il mibistro della guerra ordinò anive ri - 
carche per conoscere il numero ed î nomi 
di coloro che parteciparono a quella cam- 
pagna, per calcolare le conseguenze che ia 
legge porterebbe. Si assicura che, il mi- 
nistero respiogerà il progetto se verrà in 
discussione, 

— Si è notato che il Depretis nella 
seduta del 20 tacque completamente a 
propos:to detla perequazione fondiaria @ 
dei progetti presentati dal Crispi. 

— Dl I° collegio di Roma, rimasto va- 
cante, per. la moria di Ganbalfli, è convo- 
cato pel 9 lugho. 

— Il cav. Ferrando, capo di Gabinetto 
del ministro Baccelli, è stato promosso da 
semplice segratario a capo d.visione. Si 
fanno gravi commenti rammentando la 
parte da lui avota nell'affare Sba baro. 
La cansa Sbarbaro si discuterà in Appello 
il 30 corrente, L'avvocato Lopez sarà 
vuovamente difensore dell’ impulato, 

— Fa jeci distribuita la relazione del 
senatore Lampertico sull’ esito delle ope- 
razioni per l'abolizione del corso forzoso. 
Il volume è ricco di numerosi allegati, 

La relazione couciade che il Parlamento 
vorrà riconoscere l operazione finanziaria, 
che fu condotta a terminine felicemente 
con le Banche; lo scopo cui. mira avvan- 
taggia il credito nazionale a | assetto am- 
Mistrativo in relazione all’ operazione 
stessa, che ebbe esecuzione pronta, intera 
e leale, 

— La squadra italiana, partita i 20 da 
Messina, sì reca a fare. esercitazioni nel- 
1’ Ionio e nell” Arcipelago, 

— La Riforma dice che la Famiglia 
Reale si recherà entro l’ estate a Berlìpo. 








NOTIZIE ESTERE 


Egitto. La Kolnische « Zeituvg. ha da 
Alessandria la seguente narrazione, con cui 
sì vuole spirgare |’ origine dei procedere 
rivoluzionario di Arabi pascià : ) 

«Parecchi anm addietro, allorquanto Arabi 
era ancora mufezellin (tenente) jo un reg- 
gimento, ia cuì caserma si trovava a nord-est 
dei Cairo presso Abbasieh, fece la relazione 
con la leggiadra figliuola d’un campa- 

















gnuolo, che dimorava in prossimità, e 
stava per farla sua moglie. Allora il gio 
vane effendi non aveva pensieri di ambi- 
Zione e si limitava a vagheggiare la do- 
mestica pace, S° egli avesse condotto quella 
fanciulla di sua elezione sotto il suo tetto, 
oggidi andrebbero ben diversamente le 
cose in Egitto. Ma la sorte volle altri- 


menti. 


To occasione che il Kedive Ismail pa- 


scià passò in rivista il reggimento, il vi- 
cerè, sebbene monocolo, vide fra le nu- 


merose spettatrici non troppo velatela fan- 


culla, che formava l'oggetto dellebrame 


di Arabi. Il Kedive la trovò bella e de- 


siderò anch’ egli possederla, ben inteso 


colla differenza che mentre il tenente A- 
rabi voteva annodarsi a lei per sempre, al 
sovrano bastavano poche ore fugaci di 
volattà. 

Trattative avviate colla famiglia della 
fanciulta ebbero per effetto, che la bella 
giovane fu consegnata all’ harem del K-dive 
verso il pagamento d'una somma pattuita 
a genitori di lei, Non ho potuto sapere se 
la fanciulla si sia adattata di buona o mala 
voglia alla sua sorte : certo è che il suo 
fidanzato non accolse in calma la” notizia 
delta di lei sparizione, ma sibbene risolse 
di far valere il suo diritto di fronte alla 
svergognata prepotenza — proposito d'spe- 
rato in un paese ove dominava il dispo- 
tiemo più assoluto, 

Uoa supplica, presentata da Arabi af 
Kedive e compilata con lioguaggio molto 
ardito, diceva che la fanciulla non era psia 
schiava e che una formale promessa fa 
viocolava a lui, Arabi, pr ma che i vezzi 
di lei la facessero desiderata dal sovrapo. 


Ad onore di Ismail va notato, che 
egli non punì la inaudita audacia del- 
l'ufficiale con misure di rigore ; al con- 
trario, sebbene non restitui la fanciulla, 
mandò all’ amaote erucciato il brevetto di 
promozione al grado d' colonnello, che gli 
diede il titolo di bey, credendo in tal modo 
di avere largamento riparato ai torto 
fattogli. 

Arabi però non fu del medesimo parere 
e da quel momento rivolse un odio acer- 
riîno contro. il Kedivè e tutta la famiglia 
di lui, Sì ritiene che Arabi non si terrà 
soddisfatto dell’ ingiuria patita focbè noo 
gli riesca di conseguire ia moglie una 
principessa della casa sovrana, per oltrag- 
giarla poi con un ripudio, sustituendole 
una schiava », 








GONACA URBANA E PROVINOLALE 


22 giugno. 


8l:Foglio Periodico della A. 
Prefettura (N. 52) contiene: 


(Continuazione 6 fine). 


8. Avviso, H Consorzio Ledra-Taglia- 
mento avvisa d’essere stato autorizzato alla 
immediata occopyzione dei fondi a sede 
del Canale del Ledra detto-di Trivignano, 
nel Comune di Pavia, Mappa di Percotto, 
Coloro che avessero ragioni da esperire 
sopra i fondi stessi, le dovranno esercitare 
epiro giorni trenta. 

9. Avviso. A richiesta dal Sindaco del 
fallimeuto di Franz Ilario, nel 3 luglio p. 
v. si terrà rm Moggio pubblica asta pella 
vendita degli oggelti mobili e merci di 
negozio di compendio della Massa oberata 
suddetta, 

10. Nota per aumento del sesto. I beni 
subastati sopra ricorso del signor Polo 
Osvaldo, aliro dei creditori del concorso 
dell’oberato Doo G. G. Colmano di Forni 
di Sotto, furono deliberati all’ave, Spao- 
garo per persona da dichiararsi, Il ter- 
mine per l'aumento sul prezzo di prov 
visorio deliberamento scade-presso il Tri- 
bonale di Tolmezzo coll’ orario d'ufficio 
del 30 giugno andante. 

11. Atto di notifica sentenza. A ri- 
chiesta di Maria Eoi vedova Vianello di 
Palmanova, l’osciera Det Pra, addetto al 
Tribunale di Udine, ha notificato a Fran- 
cesco Vianello di Palmanova, d* ignota dì- 
mora, la sentenza :22 maggio 2882 -volla 


quale si condanna il Vianello stesso ‘ad | 


astenersì per sempre dall’sccsdere-alla casn 
d’abitazione della rich'edente, 

12. Avviso d'asta. Nel 23 luglio p. v. 
avrà logo nell” Ulfic:o Municipale di Lauco 
un'asta per la  novennale caffitianza della 
malga Vinadia di proprietà‘ delle Trazioni 
di Luco e Winaio, e posta nel territorio 
det Comune di Prato Carnico, sul dato 
regolatore di lire 2250. 





Venerdì 25 Giugno 1882 


GIORNALE DI UDINE 


VENETO ORIENTALE 


Società Reduei dalle Patrie 
Raitaglie nella Provigela del 
Friuli. S'ipvitano i soci effettivi residenti 
ia Udine all'assemblea generale straordi- 
naria che avrà luogo nella Sala Cecchini 
il giorno di domenica 25 corrente alle 
ore 9 ant, precise per la trattazione del 
seguente ordine del giorno : 

1. Discussione ed approvazione dello 
schema di Stateto e Regolamento; 

2. Comupicazione della Presidenza ; 

8. Nomina di uo Consigliere. 

Udine, 18 giogno 1882. 
La Presidenza 


Art. 9 dello Statuto. — L’'adunanza 
sarà legale qualora intervenga un quioto 
dei Soci effettivi resideoti in Udine; 
mancando il nnmero fegale, avrà luogo la 
secondz convocazione il giorno di Dome- 
epica 2 luglio pr. s., nella quale le de- 
liberazioni saranno valide qualunque sia 
il numero degli intervenuti. 








Sottoscrizione per la lapide 
a Siuseppe Garibaldi. 


Collettori, sig. Novelli Ermenegildo lire 
4.70, Sgoifo Aagelo I. 12, Tuzzi Domenico 
I. 5.70, Belgrado co. O.azio 1. 16.40, 
Sgo:fo Antonio I. 1, Abtonini Marco lire 
10.80, Bonini prof. Pietro I. 12.60, Riva 
Loigi 1. 11.70, Flaibani Giuseppe 1. 13.70, 
Comencini prof. Francesco I. 4.20, Cosmi 
Aotopio 1. 5.40, Benedetti Luigi |. 7.40, 
Fla-bani Giuseppe I. 6.30, Benuzzi Pietro 
I. 15.00, Chiesorini Luîgi I. 12.70, Vol- 
pato Agostino I. 2, Del Negro Santo cent. 
80, Fanzutti Antoaio 1. 7.10, Gragnano 
Carlo IL 765, Milanopolo Giovanni cent. 
50, Picottini Ilario ]. 4, Prucher Carlo 
I. 1.20, Vicario Scala Carlotta cent. 30, 
Zabaro Anna cent. 90, Ceria Celestino 
I. 2.90, Scala-Ceria-Catterina 1. 270, 
Dorta Giacomo 1. 7.10, Cecchini Francesco 
I. 3.60, Comencini prof. Francesco I. 1.30, 
Lorentz Gio. Batta |. 5.50, Moretti fra- 
telli 1. 1.60, Moretti Eredi fa Luigi 1. 1, 
Stampetta Luigi 1.90, Tonon Aotopio 1. 7, 
Parpso Benedetto I. 7, Quargnali Cesare 
cent, 20, Rizzi Ermenegildo |. 5.20, Robner 
Aotonietta 1, 2.10,Schonfeld Marco |. 10.20, 
Venier Maria ). 2, Bardella Aotonio 1. 8.60, 
Anderloni Achilie }, 1, Aoderloni Domenico 
I. 3.40, Anderloni Giovanni I. 4.30, An- 
derloni Napoleone |. 4.60, Anderloni Vin- 
cenzo |. 3.90, Biasoni Pietro 1. 1, Fattori 
Sebastiano 1, 1.30, Segatti Antonio 1. 3.80, 
Fioritio Federico 1. 1.90, M:)anopulo Giorgio 
1. 1.50, Pietti Luigi I. 14.10, Tomada- 
Barcella Anna I. 130, De Belgrado co. 
Orazio I. 3.70, Trani Vincenzo 1. 1.70, 
Chiesorini Luigi I. 8, Volpe Marco cent. 
50, Piccolotio Ernesto 1. 2.10, Comepcini 
prof. Francesco |. 16 10 (stodenti) N colaî 
‘Romano cent, 50, Toso Luigi cent. 70, 
Zorzatti-Croatto Maddalena ceot. 60, Pe- 
ressini Giovanni |. 2.70, Bianchi B. P. 
I. 1,40 — somma L. 31405. 


Sottoscrizione per il monu- 
mento a @aribaidi. IV lista, 
Commissione raccoglitrice : Rizzani, Riva 
e Sgoifo. 

Fiorio conte Francesco 1. 80, Florio De 
Concrna Teresa 1. 20, Bailini Federico 
I. 10, Astolfoni Alessandro I. 10, Claia 
Alesssandro |, 4, Schanfeld G. |. 6, Are- 
ghioi 6 Malinari 1.5, Cosattini Giulia 1, 2, 
Pradel Sebastiano |. 5, N. N. 1.2, Picco 
Sperandio |. 5, Sette Luigi |. 5, D'A- 
gostini avv, Ernesto Ì. 5, Comessati Pietro 
I. 5, Della Torre conte Lucio Sigismondo 
ì. 50, N. N.1.2, Berghioz Giuseppe 1. 50, 
Sartago Pietro 1. 10, De Toni Giacomo 
I. 10, Morelli Lorenzo I. 30, Colloredo 
co. Giovanni 1. 5, Sabucco Franchi Auna 
I. 50, Coccoto Maddalena |. 20, Feruglio 
G. 1. 10, Capparini dott. Antonio }. 10, 
Cappellani Giacomo e cav. Osualdo 1. 10, 
Commessati Giacomo |. 10. 

(continua). 


Ri monumento a Garibaldi 
im Udine. Un corrispondente udinese 
della Gazzetta d’Italia raccoglie la voce 
che «« sia intendimento di offrire quest’o— 
pera ad .un :vilentissimo scultore friulano, 
Luigi Minisini, il quale coronerebbe con 
questo la sua carriera artistica, » 


It Presidente della Società 
"udinese di ginnastica ha diretto 
al signor maestro Virgioto Marchi la let- 
tera seguente : 

20 giugno 1882. 

Comunicandole quanto .scrissi.aggi stesso. 
ai siguor Pantaleoni, non posso che. rips- 
tere i ringraziamenti già’ fattile a voce, 








ni lrn errcetnine nici a E RE 


N. 147 


INSERZIONI 


POTTTO 


loserziom nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Annunzi in 
quarta pagina ceut. }5 per ogni 
linea o spazio di linea 

Lettere non aifrancate non si 


ricevono nè ai restituiscono ma- 
noscritti. 

Il giornale si vende all’ Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V.E., e dal librajo A. France 
sconi in Piazza Garibaldi. 














pregando ad accogliere le cordiali espres- 
sioni della mia distinta stima. 





Facerdo eco ai sentimenti dei miei col- 
leghi e del numerosissimo pubblico mi 
gode l’animo di dichiarare che la. esecu- 
zione dei tre pezzi musicali cell’ accade- 
mia 17 andante, riusci pari alla fama che 
meritamente gode. la S. V. Hl.a e che la 
Elegia în morte dei fralelli Cairoli, opera 
egregia dell’esimio maestro Virginio Mar- 
chi, venne interpretata così che tatti pro- 
Fuppero ia entusiastici applausi. 

Eravamo sicuri che il solo annuncio del 
concorso di due illustrazioni cittadine ac- 
certava la riuscita della serata, ma lPasito 
superò l’aspettazione. 

Voglia gradire i nostri più vivi ringra— 
ziamenti e l'assicurazione della mia alta 
slima ed osservanza. 


Istituto Filodrammatico U= 
dinese. Sabato sera 24 giagno alle ore 
8 112 precise, nel Teatro Minerva, avrà 
luogo, a beneficio del Monumento da eri- 
gersi in Udine a Garibaldi, un tratteni- 
Mento, gius'a il seguente programma : 

Le ultime ore di Camoens, scene in versi 
di Leone Fortis. 

Giorgio Gandi, bozzetto marivaresco del- 
l’Iodipendenza Italiana, in 4 atti, di Leo- 
poldo Marenco, con coro di pescatori e 
pescatrici. 

Chiuderà lo spettacolo L'ultima volontà 
di Garibaldi sullo scoglio di ‘Caprera. 

Prezzi : Biglietto d’ ingresso alla Platea 
e Loggia cent. 60; pei sott’officiali e ra- 
gazzi cent. 30; Loggione indistigtamente 
cent, 25; on paico lire 5; una poltron- 
cina cent. 60; una sedia in platea e 
Loggia cent. 40, 

I palchi e le sedie sono vendibili al 


Camerino del Teatro Minerva, 


Accademia di Udine L’Accade ‘ 
mia si raccoglierà venerdi 23 andante 
alle ore 8 1/2 pom. in seduta pubblica, 
col seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 

2. L'applicazione delle recenti scoperte 
di Pasteur per la profilassi e polizia sa- 
Ditaria del Carbonchio. Lettura del s. ‘o. 
dott. G. B. Romano, 


Wrogetti ferroviarif. Ecco la 
parte delle proposte votate innedì dal Con- 
siglio provinciale di Venezia, riguardante 
le linee Portogruaro Cosarsa-Gemona e‘ 
Portogiuaro-Latisana- Udine : di 

Il Consiglio Provinciale ecc. delibera di 
chiedere al Governo, in concorso della > 
Proviocia di Udine, la costruzione della 
ferrovia da Portogruaro per Casarsa e Spi. 
limbergo a Gemona, di terza categoria, a 
termini dell’ art. G della legge 29 inglio 
1879 n. 5002, serie seconda, assumendo 
la relativa spesa pel contributo incombente 
alle provincie interessate nella misura ed 
alle condiziuni contenute nella convenzione 
preliminarmente conclusa nel giorno 17 
aprile 1882 fra la Commissione provia- 
ciale ferroviaria di Venezia e la Deputa- 
zione provinciale di Udine; di concorrere 
nella spesa per la costruzione ed esercizio 
del tronco di ferrovia di quarta categoria 
Portogruaro per Fossalta-S. Michele del 
Tagliamento-Latisana ad Udine, di cui la 
Provincia di Udine richiederà a proprio 
nome la concessione al Governo, il quale 
concorso viene deliberato nella misura ed 
alle condizioni contenute nella succitata 
convenzione 17 aprile 1882; di abilitare ’ 
ed incaricare la Commissione provinciale 
ferroviaria nominata da questo Consiglio 
it 23 gennaio 1882, a) di fare al Governo 
la offerta del contributo volontario di un 
decimo del contributo obbligatorio incom- 
bente alle due provincie interessate a ter- 
mini e per gli effetti dell'art. 15 della 
legge 28 luglio 1879. 


Persenale militare. Con regio 
decreto 19 giugno corrente ìl co. Rasini 
di Mortighengo Saverio, tenente nel Reg- 
gimento cavalleria Foggia (11), io aspet- 
tativa per mouvi dì famigha a Torino, fa 
trasferto io aspettativa per riduzione di 
corpo, a datara da 1 luglio p. v. 


Fare e disfare. Sussidii continui 
presso la Societa operaia di Udine. Sotto 
questo titolo cì viene comunicato il as 
guente articolo: — Assai si è parlato d 
questi benedettì sussidì continui, si con- 
sultarono persone competentissime , si 
lessero trattati in argomento d’illustri 
scrittori. 

Auche a noi, benchè tagliati alta buona, 
sia lecito d’ esporre le nostre idee, senza 
la pretesa :di passare per dottoroni ; e se 
ì lettori e le lettrici ci troveranno în di- 









































fatto silla, posa squisitezza @ correttezza 
dol fraséggiaro, non saremo certamente 
Passibili di censura, se come dissimo non 
@spiriamo”alla nomea di scrittori forbìti, 
(CI confessato @ messi quindi al coperta 
ogni soritica, non chiediamo che il fa- 
Vore. della. lettura di questo prolisso e dî» 
“idornò ‘articolo, 
, “paleso, è non lo sì può mettere în 
“ contingenza, come la maggioranza dell’as- 
ombieà: goneralo della Saciotà opersia di 
Maine ‘del 81 luglio 1881, dopo discus» 
ione animatissima sul diritto a pensione, 
Incaricava” Îl Consiglio rappresentativo a 
tabilieàun-regolamento poi sussidii con- 
informità ‘allo statuto 6 nei 
‘. delle rendite, avendo per 
udgliavza® di lutti i sociì senza 
listiozione' di casta. Quel regolamento 
fanne “subito. in quei: sensi firmato e con- 
seguenténiente quindi in forza di quelle 
deliberazioni diveniva senz'altro esecutivo, 
TIÒ: poteva "nè doveva essere portato a nuove 
discussioni dell'assemblea, perché due valle 
‘una così istessa è inutile deliberare, se 
lo: fu già. E° ciò diciamo inquantochè 
lodo. vorrebbe far credere illegale quel 
egolemanio, «dichiarando che non fu letto 



















‘assemblea, credendo così di aver tro- 
ato”il'bandolo alla matassa, di aver cioè 
operto:.un plausibile motivo di annual- 
larlo.-per:'tentare la riprova pel consegni- 
0 ‘pensione a pro’ di parte dei 
)' della generalità, È frustanea è 
caffatto "questa pratica, perchè l’as- 
imblea: definitivamente demandò al Con- 
siglio.la'‘facoltà di assegnare il quoto di 
pensione, non, già “su rendite immaginarie, 
ama sibigaè suile reali, su quelle ch'ef- 
fettivamentè si hanno ed a favore di tutti. 
Ma' cessata quella rappresentanza, l’at- 
dual liod. dba” Commissione che do- 
t imposta di membri delle 
onirarie, perchè stadiasse la 
forma'.: dello statuto soctale, ‘è questa 
se: nuasoltocammissione perchè studi 
lo statuto che tratta dei sus- 
vi, per disfare cioè quello che 
fatto:.\e, che dovrebbe in omaggio 
ni i lell'assemblea rimanere 
Î : 


al’è-lo' scopo, ‘domandiamo voi, della 
Itre simili créate in altri 
0? Il priocipale sì è quello 
Ì socio infermo, e ‘se dei 














































el 31 luglio 1881 un 
‘essapoco; così disse : È 
oggi’ do a te quello che 
rai"a re; eguali abbiamo gli 
ali «i. benefici, tutti concor= 
‘della Società e quiadi, 
alla”.stessa ‘famigiia, impari 
sere i trattamenti. Non.con- 

Ja..Società operaia con 
C Beneficenza, ovverossia con 
ngregazione di Carità, ‘perchè que 
itter.ad:' esset sorrette dai Comuni, 











parecchi individui sì aggirano nelle cam- 
pagne, specialmenio dell’ Alta Italia, pro- 
muovendo | emigrazione idei catoni pel 
Messico, facendo loro promesse favoloso e 
riscuotendo intanto una caparra, L’ auto- 
rità metta sull’ avviso che questi indivi> 
dui, cha si spacciano per Commissari a 
cià incaricati dat Governo del Messico, 
non fanno altro che ingannare | alti 
buona fede, poichè | incaricato d'affari 
del Messico residente ip Roma ha dich a- 
cato che si asterrà da ogni atto o fatto 
relativo all'emigrazione, tali essendo gli 
ordinî ricevuti dal proprio Governo. 

Stiano in gnardia i coloni, come sta 
în guardia l'autorità per poter colpire 
questi agenti cla destini, 

NMEilitari amalfaboti. Il micistero 
della guerra ha determinato che nell’ invio 
iu congedo illimitato per anticipazione della 
classe di leva più anziana, che si farà nel 
correnle anno, non saranno compresi i 
militari analfabeti ad essa appartenenti, i 
quali saranno trattenuti sino al comp: 
mento legale del loro obbligo di servizio 
sotto le armi. 


La Pellagra provocata ad 
arte mei cavalli. La lettera del dott. 
Pari diretta al veterinario provinciale onde 
interessarlo ad opportuni sperimenti (mag- 
gio, Giorna'i cittadini) trovasi inserta nel 
Bullettino dell’Associazione agraria. friu- 
Qana n. 22. In seguito a ciò, nel Giornale 
dagricoltura pratica di Treviso, n. 11, io» 
titolato il Conadino, sotto il titolo: «La 
Pellagra del Colono, e la Pellagra del 
Cavallo », leggesi ona lettera del veterinario 
Romano rivolta al Presidente doit. Calis- 
soni, della Società veterinaria veneta, onde 
quel Sodalizio concorra al buon fine, 

Resolo edotto che, al Congresso agricolo 
udinese 1883 vorrebbesi presentar qualche 
cavallo ridotto ad arte pellagroso, e che 
per otteoer ciò abbisogna : 

I. Albondanie reccolta di carbone del 
2eamais ; 

II. Qualche cavallo di rifiuto pelle e- 
sperienze. 

Considerato che, ad una Società agricola, 
è facile conseguir le due cose necessarie, 
vio pregato ad usar i suoi buoni nffizi 
presso agricoltori e grossi proprietari af - 
finchè, nel' prossimo avtuono, il carbone 
del sorgoturco sia, anzicchè disperso sul 
campo, raccolto con cura, e serbato pelle 
sperienze. - 

Rendesi ciò noto perchè agricoltori e 
proprietari (cointeressati per ragioni uma- 
nitarie ed economiche in punto pellagra) 
sappiano che, anche iudipendentemente da 
inviti, possono essi spontaneamente, e senza 
spese di sorta, favorir in due modi un 
genere di prove sperimentali, che potreb- 
bero condur nientemeno che: a salvar 
uomini, e risparmiar milioni. R. 


Un siguore in fez, assieme a dua 
' signore, fu veduto ieri sera per le vie 
della città, e la sua presenza formava 
tema a svariati discorsi. Si diceva, fra 
l’allro, che quel signore fosse uno fuggiasco 
dai tumulti di Alessandria d'Egitto; si dice- 
























elargizioni dei. citta- 
questi si è quello di 
dopo un: periodo di 
io, ma pagano per 

‘tutti paghiamo 
rso in caso di ma- 
ò di detolverlo an- 
del. fondo sociale. ‘Non 
afizi. la questione del cuore, 
d’sccosa perchè venne 
l sta sulle pensioni che 
va' una: parle dei soci 0 000 la ge- 





fgalità 6 questione di 
i può, anzi osiamo dirlo, 
arebbé : stato" neppur lecito di pro- 
coro bna parte sola 





operaia ha rispar- 
la lire,oggi 120 raila circa, che 
el'interesse. E ciò sta ‘beno 
a plauso, di ‘vna am- 
ne corretta e regolare. Ma di 
ò a ; qual fonte pro- 

di tatti i soci, 
la ‘elasse operaia, ar- 
ati e.. possidenti, E 

po accettate Del sodalizio 
‘persia Latte le allre classi 
he ‘con quella accorsero, ad 
























geFammettero che ciò 
tri d'avere un cuore 
dui perchè fa ‘Società 
; petiamo:col citato socio, non 
a Congregazione: di :Carilà, chè se 
“Ja ‘gi;-volesse tatito varrebbe che a 
ella" versassimo Î 1 


















libero di disporre 
ne come gli piace, 
.0 ‘Initi lo farebbero 
inelicio ‘della Societs,. Se vogliamo fi- 
, nio: “farlo noî, non impor- 
6 deliberazioni. 








Per gli emigranti. Cousta ‘che 





Va... Ma se sì avesse a scrivere tutto quello 
che dicevasi ci vorrebbs un’iniero giornale. 


Disgrazia. Oggi, a mezzogiorno, un 
" épprendista ‘della t:pografia del nostro gior- 
nale, mentre la macch na lavorava avendo vo- 
luto meitere la mano destra «dove il carro 
giunge al punto di retrocedere, ebbe da 
uo ingranaggio gravemente offeso l’indice 
‘della mano. La prime cure gli vennero 
È prestate nell'Ospitale con una premora ed 
‘uno zelo che ci piace encomiare, 


Una bella strada, pittoresca dav- 
vero, ma sinora assai malagevole pec trao- 
sitarvi, è quella che, per dietro «la sta- 
' zione ferroviaria, va dal cavalcavia di portà 
| Cussignacco al viale di Palmanova, Rac= 
comandiamo ‘a cui spetta di condurre a 
compimento il piano di essa, perchè vi 
passa della ‘gente non .poca. Ci si va nella 
ghiaia sino ‘alla noce del piedet.... 


Senza pagare lo scotto, per la 
ragione che. non aveva nemmeno tanto da 
far cantare “u& orbo, jeri allo Scudo d'f 
falia, uo certo ‘individuo, che dal ‘dialetto 
si credé di Venezia, dopo aver mangiato 
e bevuto, tentava svignarsela chetamente: 
Ma fece i conti senza l’oste..., snzi era 
Posté che. voleva il conto/e, non avatolo, 
lo diede'in braccio alle Guardie di P. S. 
le quali lo tradussero a guardare il sol 
dalla guardina..... 

Voleva morire. Ieri verso sera, 
do via is e nella propria abitazione una 
‘giovane di . diecinove anni, bella, in sa- 
lute, teneramente amata da uno sposo di 
Propria scelta e ches.dicesi, nulla le lascia 
mancare, lenlava togliersi la vita ingo- 
‘jando dell’acido feo:co, e se nel disperato 
‘proposito non vi riuscì fu sole mercè 

pronte ed‘ efficaci cure, Ora è fuori da 








Ms, 


qualsiasi pericolo, Î 
(: Signora però if olivo che spinse la 
ia ME, (poichè così si chiama la gio- 
) ‘ad'atiéotar ai propri giorni; 
. e perfino “le comari del borgo perdono la 
testa tel ricercario. 
.| . ILeelezioni di Rivolto. A ret- 
1 tifica delle cose deite da un corrispon- 
deoté della Patria del -Friuli' sulle ele» 
*zioni comunali ‘seguite in - Rivolto nel 











giorno 18 corr, riceviamo 


e stampiamo la 
seguente lettera : 


Codroipo, 21 giugno. 

Gli amici del dott, Fsbris e lui stesso 
nan polevano, nell’ interesse del Comune 
di Rivolto, sostenere Ja candidatura del 
sig. Someda de Marco. A parle certe in- 
coerenze, erano troppo noli i suoi prece- 
denti amministrativi nel Comune di Me 
retto. Di più, egli era slato, nei decorso 
marzo, eletto a Sindaco di Rivolto, senza 
criterio sufficiente, anzi contro agni ci. 
terio, per puntiglio personale, per far di- 
spetto a laluno. Una nomina sbagliata a 
fondo, maueggiata, e si sa anche da chi, 
Sì aggiunga che esso non domicilia e non 
dimora vel Comune, ma lontano, e che 
nei mesi del suo sindacato non fu veduto 
che pochissimo volte nell’ Ufficio Moni- 
cipale. 

. Non Potevano egualmeate il Fabris ed 
! suoi amici appoggiare la rielezione dei 
sigg. Lazzarini e Do Marco Osvaldo. Sì 
l'uno che l'altro, per pretesto di economia, 
ebbero il coraggio civile, in umone ad 
altri sozi, di respingere, per appello no- 
tuinale, 10 una tornata coosigliare del 1878 
la proposta di concorrere con |. 150 per 
un monumento a Roma ed Udine, a Vit- 
torio Emanuele. 

Di più il santese Lazzarini è io una 
posizione molo subord nata, 6 perciò deve 
legare l'asino dove vuole i! padrone. 

Quanto al De 
notissimo anche nel vicino Codroipo per 
la sua ignoranza 6 per il suo clericalismo, 
è a pena alfabeto, e quando disimpegna, 
essendo assessore, le funzioni di ufficiale 
di Stato Civila, nelle richieste e ne ma- 
trimoni, crea delle scene di molta novità 
comica ; nom sa interrogare Je parti, non 
sa leggere senza iaciampi, per cui deve 
Intervenire jl segretario, e gli atti st com- 
piono irregolarmente, senza contare che 
il prestigio di cui la legge li volle cir 
condati, sfuma e vien meno. E qui il 
Procuratore del Re Può constatare 6 
provvedere. 

Ecco dunque, ripetesi, perchè al Fabris 
ed a” suvi amici, Bon parve di sostenere, 
anzi haono combattuto, onestamente però, 
la candidatura dei tre sopra Dvminati came 
pioni. Ho detto che banno combattuto o- 
nestamenie, non così gli avversari. Sappia 
il patriottico corripondeate che si hanno 
le prove del guastu fatto cogli spiccioli. 
L’ elezione di domenica decorsa bisagna 
dirlo francamente, fu una mistificazione 
della volontà del paese, un mercimenio, e 
vi sono ragioni sufficienu per annullaria. 

Il "corrispondente qu ndi quando parla 
di lotta ira progressisti è moderati muove 
proprio al riso. È invece la lotta d»gli 
onesti e del buon senso contro le inde- 
cenze, le soprafazioni e l’ ignoranza. 

Ad onor del vero, deve dirsi, che an- 
che il noto ex cappellano di Beano ora 
curato di Ravosa, abbandonate le sue 
pecorelle, interveave alia elezione, caldo’ 
fautore dei tre soggetti che furono sopra 
descritti. Altro che progressisti / 


Esempio da imitare. A Treviso 
la Giunta Municipale ha probito ai riven- 
ditori di frutta e altri generi umidi, di 
involgerli con carta scritta 0 stampata, 
pe-chè fu trovato che } inchiostro facil- 
mente filira nei commestibili. Esempio da 
imitarsi. 

Esportazione riso per PAu- 
stria Ungheria. Fino a nuovo prov- 
v-dimento, che sperasi faverevole, il riso 
italiano diretto' 31)’ Austria, onde godere il 
trattamento del dazio convenzionale (fior. 


‘1 al quibiale ip luogo di fior. 2 portati 


dalla Tariffa generale), deve essere accam- 
pagnato dal certificato d' origine. Tale 
certificato d-vesi rilasciare dall’ autorità 
locale in esenzione da qualungue diritto, 
compreso al bollo, 


Incendio. Oggi verso undici 6 mezza 
scoppiò in Gervasutta un incendio in uno 
siabile del signor Giacomelli, tenuto io 
affitt> da certo Pravisani. 

Questi ebbea soffrire uo danno di 1500 
lire, per granaglie bruciate :1l proprietario 
i lire 2000. — Il locale sclameate era 
assicurato, 

La causa dall’ incendio è, finora, ignota, 

Dalla città partirono poco dopo mezzo- 
giorno una quadra di pompieri, le mac- 
chine ed ageati della pubblica forza. 

Non ci fu nessuna digrazia di persone. 


Ribliografla, Dalla premiata Tipo- 
grafia del signor Pietro cav. Naratovich di 
Venezia è testè uscita la puntata IV del 
Volume XV.I della Raccolta delle Leggi 
e dei Decreti det Regno d’ Iulia, Si vende 
ib Udine alla Libreria dei. Fratella Toso- 
fini în Piazza V. E, successori alla D.la 
Antonio Nicola. 


EI concertino di jari sera alia 
Birraria al Friul, attirò alquanta gente. 
li quintetto  suoné delta bella  mu- 
sica : speriamo quindi che aì prossumo 
concerto (sabato sera ). it b Ilissimo giar- 
dino. presenti un aspetto pù animato. 


BI bagarinismo, le tant: volte, è 
sempre indarno, combatruio,trionfa oggimai 
su tutta la linea, Quindi il prezzo a dir 
vero esorbitante di certi generi alimentari, 








Marco Osuaido, esso è. 





come dire, uota, frutta, legumi, latticini 
ece. ecc. E la povera gente che deve vivere 
alla giornaia ? Possibile che non s’abbia 
a trovar modo di sbarbiczre alla perfine 
cotesta mala pianta? Che al rivendicoli 
s° aspetti un guadagno, sla bene; ma per 
Dio! modus in rebus; diciamo acqua, 
non tempesta, Alro è guadagnare onesta- 
mepte, altro è scannar ladramente alla 
stregua di quei signori che spacciano corda 
e sapone, quos Dens adoertat. N. 


Dichiarazione, Oggi doveva uscire 
il giornale chiomato st Popo'o, ma non esce 
perchè non si feca a tempo di preparare le 
carie legali. Non si fece a tempo per colpa 
deile nie occnpazioni,le quali m'obbligarono 
d’ incar car altri della bisogna. Ora ho 
pensato che se le occupazioni non mi con- 
cessero di sbrigare da me una così lieve 
faccenda, come è queila di radunare pochi 
certificati, sarebbero per intralciarmi con 
maggior forza la strada anche dappoi, 
quando il giornale si pubblicasse, e che 
dovrei 0 Urascurar esse con mio intero 
dinpo, 0 trascarar Joi, con mio disonore 
presente e con mio danno futuro, 

Perciò non pubblico nulla e perciò mi 
riliro da ogni altra iniziatisa e da ogni 
altro impegno che avevo presi; avendo, 
dlorosamente ma precisamente veduto, 
che a trattar pubbl che faccende bon ba- 
stano risolule Inlenzioni; ma ci vogl ono 
mezzi e che il primo dovere di un figlio 
e di un giovane è quello di arutar Ja fa- 
migla e di collocarsi in grado di poter 
vivere soltanto da sè. 

Ir non abbandono, nè moi certamente 
abband..nerò i miei princi;j, e farò pe 
essi Qu.nto mi sarà dato, senza mancare 
agli vbblighi che ho del sangue e senza 
ravipare, con vaolaggio di nessuno, il mio 
gà meschino aveenire. 

Altri factia per me: faccia colui che 
può farlo; io, ripeto, riuscirei poco e forse 
mile per mancanza di tempo : ed è meglio 
il nul'a che il poco e male in questa sorta 
di affari. 

Udine non ba bisogno di me, ed io 
non avrei pubblicato questa Jichiarazione 
se non avessi temuto, tacend:, che qual- 
che calunnia avesse potuto farmi apparire 
diverso da quello che sono e sarò fichè 
vivo. 

Chi è solo, patisce apche ia Parzd so, 
dice un proverbio: ed io arrischiavo di 
trovarmi solo «n qualche luogo molio peg- 
giore, e dico ciò, non per tumore gli udi- 
nesi non abbiano i più bei sentimenti ed 
t più lberah; ma perchè io mi sarei ri- 
dotto in breve, continuando sulla via ia- 
cominciata, male a mezzi di fortuna, avrei 
dovuto forse impertuoare, seccare altrui, 
dunque avvilirti, avvilir Ja oobile causa 
e farla per conseguenza pericolare; senza 
notare inoltre che la mia natora non è 
addatta per ciò. 

Ho iniziato, altri continui o rifaccia, ed 
io gli auguro la più lieta sorte ed anzi 
prego qualcheluno di mettersi all'opera, 
perchè urge, perchè il tempo stringe, e 
perchè, se passa, ce De avremo tulli a 
pennre. 

Devevo pensarci prima; ma non è tutta 
mia colpa. Ho iniziato, e di ciò non mi 
pento: feci quanto potevo, anzi più: feci 
il mio dovere e lo faccio anche oggi ce- 
dendo ad altri quel campo che le mie 
condizioni domestiche non mi consentono 
di ampiamente tenere, 


Udine, 22 giugno 1882. 
A. Francesconi fu Angelo. 


Una data sbagliata. I nostri lei 
tori avranno compreso che. lo seritto cem- 
parso come corrispondenza da Treviso pel 
n. 145 del nostro giornale, portava una 
data sbagliata, non essendo, come appare 
dal contesto dello serio stesso, stato det- 
tato a Treviso, Il sig. P.S. autore del me- 
desimo, e le cui iniziali furono anche per 
errore omesse, ci prega di far avveriire 
lo sbaglio, notando che Particale fa portaty 
alla Redazione dal signor S. medesimo 
nel suo ritorno da Treviso a Udine. 

Un'altra ancora. D.ve, verso la fine, 
era siampato- om:stissimi moderati, doveva 
slamparsi quietissimi. 


Meitifica. Il prezzo d-i due fascicoli 
sui Bilaoci del Veneto del cav. Milanese 
non è di lire 4, come fu per errore stam- 
pato, ma di fire 3. 

A proposito dello studio del cav. Mila- 
nese ci piace citare il seguente gineizio 
che dà sullo stesso la Gazzetta di Venezia 
d'oggi: « È questi un lavora di alussimo 
pregio, alto a destare il pù vivo inte- 
resse 10 totti quell che sono spaventati 
dal progressivo aumento delle sovrimposte, 
e che merila d'essere attentamente siu- 
diato », 


Miocelo. A Tavagnacco venne seque- 
strato ed. ucciso un cavallo per moccio. 


Un ciondolo d'oro d'orologio 
è stato perdato, e all’onesto che lo avesse 
ritrovato, portand-lo al'officio di questo 
Giorrale, sarà” corrisposta competente 
mancia. 














ULTIMO CORRIERE 


Scioperi. 

Continuano gli scioperi gel Cremonese. 
Dopo i contadini, e filatrici, “6 adesso a 
Cremona quello dei lavorant a giornaa 
nelle sariorie. Furono fatti alcuni arresti, 
La guacnig one fu rinforzata, 


L'inno reale fis. hiato. 


Alcuni studenti r: pubblicani di Napoli 
Valira sera, alla Villa, fischiarono i’inno 
reale ed emisero evviva poco costituzionali, 

« Le autorità governative, come è toro co- 
stume, scrive la Guzzetta de Napoli, non pres 
vepnero, ma ciò che può parere una in- 
povazione, non repressero. Eppure gli agi- 
fateri son not, » 


A Nocera. 


A Nocera, la sera della festa delto Sta. 
tuto, una dimostrazione con fiaccole per- 
corse la città al suono dell'inno di Gari. 
baldi e alle grid. di Viva # esercito, Viva 
Garib ‘ld, Vira Casa Savoia! 


Monumento a Mazzini 


L'inaugurazione della statua a Giusep- 
pe Mizziui in G-nova, all’Aquasola, avrà 
luogo oggi alle ore 1 pom, 


Un colloquio. 


Il 20° corrente, a Parigi, l’ ex regina 
Tabela di Sp gna, accompagnata dylla 
marchesa de Ja Gindara, sua dama di com- 
pagnia, sì è recata all’ Hotel Contpentat 
a far vista al priscipe Amedeo, col quale 
ebbe un collequo che duò un’ ora. As- 
sicurasi che esso fu cordialissimo, 





TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Genova, 21, Arrivano numerose 
società 6 rappresentanze per l’imagurazione 
det monumento a Mazzini, La ciuà e a- 
Dimata, D mani la Borsa e il puoto franco 
resteranno chiusi. 

Costantinopoli, 21. La Porta 
telegr. fò oggi una circolare ai suoi rappre- 
sentani dicendo che la conferenza è inu- 
tile e inonportuna e nuocerebbe alla mis- 
sione di Dervisch che prosegue felicemente : 
s'ggiunge che se sono necessarie delle irat- 
tative fra la potenze e la Porta, possono 
farsi senza la coof*renza, 

Berlino, 20. I risultati dell’ istru- 
zione de! processo contro il pilota della 
marina da guerra Meiling, accusato di 
alio tradimento per avere venduto alla 
Russia i piani delle fortezza del Baltico, 
conclulono che il fitto non ha l' impor= 
tanza attriburiagii dai gioruali. 


DISPACCI DELLA SERA 


Parigi, 21. La voce corsa alla 
Borsa dell’aggioruamento della con-, 
ferenza, nou è confermata. 

La riumone di domani sarà con- 
sacrata alle formalità. I lavori effet- 
tivi comincieranno sabato. 

RuenossA yres, 22. Secondo 
notizie da Montevideo, è scoppiata la 
rivoluzione nell’ Uraguay, 

Genova, 22, Interverranno al- 
l’inaugurazione del monumento a Maz- 
zin quaranta sindaci della L'guria e 
quattrocento bandiere. Continuano ad 
arrivare soc.età, che recano richiss:me 
corone, da deporsi sul monumento e 
sulla tomba. 


Genova, 22. Città imbandierata, 
animatissima. 

Folia immensa lungo le vie che 
percorrerà il Corteo. 

In questo punto le società e le 
rappresentanze avviansi alla inaugu- 
raz:one del monumento a Mazzini. 

Madrid, 22. La squadra inglese 
composta delle navi Hercules, D«fence, 
Warrior, Kepulse, Valiant, Sound, 
Varden, Penelope e H-ctor, coman- 
data dal duca d'Edimburgo, passò din- 
nanzi al porto di Villacarillo per de- 
8tinaz one ignota. 

Londra. 22. Il Times ha da 
Pietroburgo: Un rifugio di mikalisti 
fu scoperto nell’ Isola Vasili, . 

Sequestraronsi un deposito di di- 
namize, corrispondenze e piani del 
Kremlino. i 

Fu fatta vna quarantina di arresti, 
fra cui alcuni militari e personaggi 
ragguardevoli. 


Parlamento Nazionale 


Seduta antimeridiana det 22 
Presidenza Maurogonato. 


Della Rocca svolge la sua interragazione 
sopra un parere emesso dal Cons glio 4: 
Stato è pubblicato nel Bollettino del mi- 
mistero di grazia © giustizia, seconte cu 
il pubblico ministero avrebbe facoltà di ri 











GIORNALE DI UDINE 


î PRE == n rrrT"rrme_e__—_—_—__—_—@_° 11’ 
correro dl Ufficio alla Corto di appello per | ridendo, mentre l’altro piangente rimase | considerazioni militari debbono prevalere. 


reclamare contro la iscrizioni elettorali 
politiche, anche senza fissazione di termini, 
Non discute questa facoltà al pubblico mi. 
nistera per gravi ragioni; ma stima con- 
qraria allo spirito della legge la mancanza 
di ogni termino ai reclami, 

Zanardolli risponde quanto alla prima 
parto che già fa adottato questo principio 
nelia discussione della legge; quanto alla 
seconda, non intende pronuno arsi, perchè 
a d'avviso che debba sempre astenersi il 
potere esclusivo, quando trattasi dall'ap- 
plicazione di una legge, 0  specialmento 
il Guardasigilli, per evitare così il pericoto 
di trovarsi fn contraddizione con le auto- 
nu giodiziaria da lu dipendenti. 

Discutesi la leggo pel trasferimento e 
pel deficiuvo assetto delle cliniche e Jegli 
isututi della facoltà medica della R. U- 
mversità di Napoli. 

Bonomo combatte questo disegno. 

Fa, tra lo altre, | osservazione che l' in- 
segnamento libero in Napoli ha preso largo 
suluppo e per dar anche ad esso dei 
mezu clinici sarebbero necessarie tre cli. 
niche. Non potendosi aver questo, sì stroz- 
gerà il libero insegnamento, il che non 
garebba conforme al programma della si 
pstra 0 agli intendimena del m nistro 
dalla istruzione, 

Della Rocca loda il miaistro della pre- 
septazione di questa legge, che era tanto 
aspettata. 

Amabile svolge le medesime conside- 
razioni di Buonomo, sggiuagendo altre 
osservazioni, 

Capo si preocupa delle cose dette da 
Buonomo e Amabile e d chiara che voterà 
quando il ministro avrà dissipati i timori 
suscitati dai due oratori, 

Il seguito della discussione a domani. 








MERCATO BOZZOLI 
Pesa pubblica di Udine 
nel giorno 22 giugno 1882 
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DISPA.:CI DI BORSA 


"Trieste, 21 giugno. 
Napol. 9,57.1j2a 9.54.12 {Ban, ger. 58.70 u 5880 


Zecchini 5.60. — - [Ken au. 76,50 » 76.60 
Londra 12025=119.85{R.un.4 pe. 88 {= 88./05 
Francia 47.25 » 47,55 [Credito 320) [--»+319 1— 
Italia 10,50 » 41,60 {Lloyd 653 n 






Ban, ital, 46.59» 4660]Ren. it. 87,1 I 


Venezia, 22 giugno 


Rendita pronta 9023 per fine corr. 90,33 
Londra 9 mesi 25.58 - Francese a vista 102.30 


da 2054 a 2056 
+ 21450 + 215 


Valuta 
Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 
Fior, austr, d'arg. 


Londra, 22 giugno, 


Inglese 100 114] Spagnuolo 28112 
laliano 89.14] Turon 1178 
Berlino, 2? giugno. 
Mobiliare 513 — | Lombarde 242.50 
Austriache 551. | Italiane 89.20 





Dispacoi particolari 
di Borsa. 


Firenze, 22 giugno 





Nap, d'oro 20.55 | Fer. M. (con). = 
Londra 25.63 | Banca To, (u'°) 
Francese 102.50 | Cred. it.Moh. 84 

An Tab, —.—|Rend. italiana = —— 
Banca Nar. e 


Parigi, 22 giugno. (Apertura). 
Rendita 3 Op 81.35] Obbligazioni 289— 


id. 5010 11452|Londra 28.114 
Rend, ital, 8995 Italia 214 
Ferr. Lomb, = 297— | Inglese 1ou 2 

* V. Em 678 — | Rendita Turea 12.43 

»_Ramana 148. 

Vienna, 22 giugno. 
Mobiliare 305,50 | Nepol, d’oro 957.1— 
Lombarde 12020 | CambioParigi 47.75 
Ferr. Stato 32775] id. Londra 11985 
Banca nazionale 829 | Austraca 76.22 








SECONDA EDIZIONE 


Sr _Ért@91 


CRONACA UBBANA 
E PROVINCIALE. 





Bestemmie, pugni e lagrime. 
Stasera, verso le sette è mezza, in piezza 
i Grani, due piccoli venditori di 2olfa- 
fenelli, dopo aver scambiato un mondo di 
Rio triviali 6 bestemmie, vennero alle 

ani, 


Però dopo qualche reciproco pugno 
Mono separati e uno di loro se ne andò 





SEIN sul fastrico un buon quarto 
ora, 

Come comincian bene codesti vendito- 
rucel di zolfsaelli, che nessnna legge 
speciale tiene in freno, che crescono in 
Balla di sè stessi, incarminandosi dalla 
via dell’ozio per quella del vizio e forse 
peggio !.. 











DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Senato del Regno. 
Seduta del 22. 


Discussione del progetto sulle modifi» 
cazioni della legge sul reclutamento. 

Bertolè. Viale riconosce che {l progetto 
reca censiderevoli miglioramenti, Conviene 
nel principi» della riduzione del servizio 
nella fanteria; però non vorrebbe accor- 
dala al ministro ta facoltà di cougedare 
aotecipatamente parte del contingente. Fa 
altre considerazioni e conclude che voterà 
la leggo. 

M-zzacapo Carlo anche esso voterà la 
legge, ritenendo il progetto un progresso 
nelle nostre istituzioni militari. 

Ferrero constata non essersi falte pro- 
poste di emendamento. Non divide le o- 
pinioni dei preopinanti. Crede migliore 
il sistema del progetto. La riduzione della 
ferma di fanteria a due agni è una que- 
stione gravissima, Crede che tale ridu- 
zione sarebbe disastrosa fiochà le altre 
potenze non comincino esse ad applicarla. 

Soggiuoge altre osservazioni, 

Mezzacapo Luigi crede dannosa |’ ap- 
plicazione dei congedi nella proporzione 
fissata nel progetto, Voterà contro. 

Bertolè Viale pensa che si cammini 
verso la ferma di due anni. Crede ci ar- 
riveremo, Oggi la questione sarebbe inop- 
portuna. 

Ferrero dice che quella parte delta fan- 
teria che avrà tre anni sarà la parte mag- 
giore. La ferma di due anni per parte 
del contingente fu determinata dalla con- 
venienza di non allargare troppo i congedi 
aoticipati, ciò che renderebbe troppo dif 
ficile il reclutamento dei caporali e per 
Je armi speciali. 

Bruzzo, relatore, riconosce che il pro» 
getto contiene buone disposizioni; ma si 
dice non senza preoccupazioni, vedendo 
scemare l'educazione militare del paese. 

Chiodesi la discussione generale. 

Riprendonsi le modificaziom su! reclu- 
tamento. Approvansi tutu gli articoli. 

Sopra osservazione di Tabarrini, i! mi. 
nistro dichiara la disposizione dell'articolo 
86 esonerante dal servizio di prima e se- 
conda categoria intendersi applicabile an- 
che al tiglio unico naturale riconosciuto 
soltanto dalla madre, 

Discussione del progetto per lavori negli 
arsenali marittimi. 

Gorte meonosce la bontà del progetto. 
Però crede che dovrebbesi studiare il modo 
di utilizzare l'ancoraggio della Ma.idaleaa 
che Garibaldi considerava utilissimo per 
la nostra marina, Questi, e non proces- 
sioni e d:mostrazioni, saranno i migiiori 
mezzi per onorare la memoria di Gari- 
baldi. 

Acton assicura che le commissioni di 
marina se De occupano. 

Corte ringrazia. 

Approvansi tutti gli articoli del progetto. 





Camera dei deputati 
Sednta pom. del 22. 
Presidenza Farini. 


Ripresa la discussione sulle tabelle di 
riparto generale delle somme da assegnarsi 
alle singole linee della 2" e 3° categoria 
delle ferrovie complementari per tutto il 
tempo fissato dalla legge 29 luglio e prov- 
vedimenti relativi, Lugli prosegue il suo 
discorso interrotto ieri, Tratta dei mezzi 
per accelerare la costruzione di queste 
linee. Discorre poi delle linee future ac- 
cennate d:lla commissione e da alcuni o- 
ratori e raccomanda specialmente la linea 
diretta Bologna per Firenzuola a Firenze 
e Roma. 

Zuccheri dichiara che voterà la legge, 
ma opinando con Curioni che i lavori 
procedono lentamente e considerando che 
la principale condizione per affrettarli è 
quella delle anticipazioni, egli desidera 
che invece di autorizzare il governo a sti- 
pulare coi soli appaltatori, come propone 
la leggo, lo si autorizzi a stipulare anche 
cogli eoti morali e ne svolge ì motivi. 

Mellerio avrebbe desiderato questa legge 
meno aleatoria e gravosa nella parto fi- 
naoziaria; ma poichè tende a sollecitare le 
costruzioni e a rimediare ad alcune di- 
menticanze del 1879, l'approva. 

Mocenoi sostiene che ogni ragione mi- 
litare richiede che la linea Genova-Val di 
Stura-O:ba metta capo ad Alessandria @ 
noo at Asti come si propone. Parla di 
altre linee, 





Chioaglia stima che fra i molteplici io- 
teressi che si debbono tutelare  principa- 
lissimo è la difesa dello Stato. Quindi le 


La legga del 1879 non vi prosside 
sufficientemente. Questa tende a rimediarvi, 
dando ia precedenza alle linee militari; per- 
ciò l’approva volentieri. Non è esatto per- 
altro che queste siano 48 come asseriva 
Zucconi, ma il ministro della guerra le 
ha ridotte a 15. 

Deplora che non siasi ancora istituita 
la cassa ferroviaria pr somministrare ai 
comuni e alle provincie i mezzi di con- 
correre alla costrazione delle loro linee, e 
siasi a quella sostituita la cassa depositi 
e presti che concede mutui a scadenza 
di 25 annì, mentre l'altra secondo, la iegge 
del 79, li accorderebbe a 75. Prega il mi- 
nistro a provvedere. 

Procedesi alla votazione segreta delle leggi 
discusse, e, proclamatosene il risultato, ri- 
sultano tolte approvate. 

Aonunziasi una interrogaz ione di Lu- 
chiai Giovanni sulle operazioni del nuovo 
censimento in Lom bardia in relazione aila 
legge £3 giugno 1877. 

Ripresa la legge sul riparto delle fer- 
rowie, Napodano la approva, ma vi fa al- 
cupi appupti, 

Mioghetti fa domande e raccomanda* 
zioni circa due linee. 

Magliani là ragioni dei mezzi proposti 
in questa legge. Risponde poi a Chinaglia 
che la questione dei titoli ferroviarii si 
tratterà nel discutere la legge relativa già 
presentata, e alora vedrà come sia più 
conveniente ai corpi morali per alconi 
anni almeno mantenere il sistema di va- 
lersi della Cassa depositi e prestiti. 

Di Leona osserva che per provvedere alladi- 
fesa del paese noo basta aumentare l’esercito, 
ma bisegoa che sia rianito, e a tal effetto 
necessitano le comunicazioni ferroviarie. A 
torto Zucconi dice che la preferenza data 
alle linee militari va a scapito delle alure 
perchè quelle sono d'interesse generale. 
Considerando la posizione delle ferrovie di 
terza categoria, crede sia necessario tor- 
nare sulla legge del 1879 e migliorarla in 
quanto riguarda le linee militari e quelle 
d'interesse generale facendole costruire a 
spese dello Stato, tanto più che le nostre 
condizioni finaoziarie sono m gliorate. 

Chiedesi ia chiusura; ma la Camera 
non l’approva. 


Baccarini dà schiarimenti sulla leggo. 
Si tratta di ragguagliare il tempo delle 
costruzioni colle somme dispombili e ac= 
crescere queste per abbreviare it tempo. Fra 
i vari mezzi che si offrivano per raggiuoger 
lo scopo prescelse quello contenuto nella 
legge. Malgrado obbiezioni di Branca lo 
reputa conveniente e nonostante l’ opinione 
di Curiopi lo crede sufficiente. 

Tratta poi delle anticipazioni delle quote 
pagate 0 da pagarsi dalle provincie soste- 
nendo contro i reclami di Meardi e Zuc- 
conì che si adopera giusta parità di 
trattamecto. 

Circa le proposte di nuove linee o di 
passaggi da una ad altra categoria, non ne 
oppugna alcuno, ma li considera estranei 
al presente progetto di legge. 

Accetta lari, 1} della commissione cov 
cui è disposto che quando il prodotto lordo 
chilometrico del tronco Genova-Novi abbia 
raggiunto le lire 150,000, sia prosveduto 
con legga speciale per la costruzione della 
linea da Genova ad Asti per Ovada-Acqui 
e Nizza-Monferrato. Dichiara che a parità 
di condizioni accetterà altre aggiunte. 

Chiaves mograzia di ciò il mibistro e 
dichiara voterà in favore. 

Chiedesi di nuovo la chiusura, che è 
approvata, 

Fanno raccomandazioni Spaptigati, Alli 
Maccarani e Sanguinetti. 

Arbib svolge questo ordine del giorno 
La Camera, confidando che il mioistero 
nella prossima sessione presenterà un di- 
segno di legge per portare a 100 milioni 
anovi gli assegni per le cosuuzioni fer- 
roviarie, passa ecc. 

Ml seguito a domani, . 

Anounciasi una interrogazione di Martini 
ed altri circa la suppellettile artistica del 
fu Lorenzo Bartolini. 





ULTIME NOTIZIE 


Vienna, 22. I) corrispondente trie- 
stino della Neus Freis Presse, parlando 
delle elezioni, dice che esse non possono 
contentare il governo. Afferma la superio» 
rità morale del partito del Progresso, ove 
trovansi ingegoi influenti, mentire non ne 
hapno di uguali gli avversari. 

Lione, 22. Venne constalato un de- 
ficit nell’ aministraziono mupicipale di 
300,000 franchi 

Limoges, 22. li Consiglio muni- 





cipale ha deliberato di intitolare Avenue 
Garibaldi l’ attuale Avenue del Crocifisso, 

Madrid, 22. Notizie da Perpignano 
annunciano un movimento carlista al confine, 
Venne sequestrata una quantità d’armi che 
tentavasi d' introdurre in Spagna, 

Londra, 22. La grande cospira- 
zione scoperta era stala organizzata in A- 
merica da Dawit. A Dublino fe truppe 
accampano per la vie. Vennero arrestate 
400 persone. î 








Pietroburgo, 22. Furono fatti 
numerosi arresti di pibilisti in parecchi 
quartieri della città. Si trovò dinamite, 
veleni, bombe e falsificazioni. 

Budapest, 21. L'affare di Tisza- 
Ezlar (l'assassino di una fanciulla cristiana 
per opera d’un ebreo) si complica. L’au- 
torità consiatò che il cadavere ripvenuto 
in riva a! T:bisco non è di E.ter Saly- 
mossy, ma che fa levato da un ospedale 
e vestito cogli abiti della fanciulla scom- 
parsa allo scopo d’ ingannare l’autorità. La 
irritazione contro gli ebrei è estrema. Te- 
mesi lo scoppio di tumolti. 

Berlino, 22. La conferenza euro- 
pea si occupereble specialmente del modo 
onde evitare il ripetersi degli avvenimenti 
egiziani, nonchè della quistione d' inden- 
nizzo agli europei danpeggiati. 

Parigi, 22. Le azioni del canale 
di Suez subirono on nuovo ribasso di 
300 franchi, Alconi stabilimenti di credito 
sono minacciati. 

Il Paris annoncia essere stata firmata 
a Londra una convenzione anglo-iurca per 
1 occupazione inglese del canale di Suez. 

Londra, 22. Il consiglio dei mi- 
nistri risolse di prendere energiche misure 
in Egitto ed un'eventuale spedizione di 
truppe. 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanna Rizzarpi, Redattore responsabile 


MUNICIPIO DI ARTA E ZUGLIO 


Avviso di concorso 


A tutto 2 luglio p. v. è aperto il 
concorso di medico condotto dei due 
Comuni consorziati di Arta e Zaglio. 

L’annuo onorario è di L. 2700 pa- 
gabile a trimestre postecipato, per 
due terzi sulla cassa del Comune di 
Arta ed uu terzo su quella di Zuglio. 

Le istanze dei concorrenti saranno 
prodotte al protocolio municipale di 
Arta entro il suddetto termine cor- 
redate dei documenti prescritti. 

Arta li 16 giugno 1382. 
Il Sindaco di Arta 
GIUSEPPE CAPELLANI 
Il Sindaco di Zaglio 
GIUSEPPE GORTANI 


L'Hotel Beau Rivage 
a Venezia 


situato nella migliore posi- 
zione della Riva degli Schia- 
voni, ed in vicinanza dei 
Vaporetti per il Lido, offre 
per la stagione estiva al- 
loggi e pensioni a prezzi 
moderati. 


Conserva di lamponi 


(EFramboise) 
di primissima qualità alla 
Drogheria di /arcesco 
Minisini — Udine. 








Il Popolo Romano 


GIORNALE della CAPITALE 
principierà 
col 1, luglio 
ia pubblicazione del grande romanzo 
nuovissimo dal titolo 


Mille ed una Donna 


di LERMENVA 
Versione italiana del dep. SAVINI 


.. Questo ultimo lavoro è giudicato 
il capo d’opera del rinomato roman- 
ziere francese. 

un romanzo pieno di vita dram- 
matica ed ebbe un vero suecesso. Nel 
vivace intreccio delle scene, che si 
svolgono con crescente interesse, l’au- 
tore mantiene sempre quei riguardi 
che sono imposti perchè un romanzo 
venga, senza timori, accolto nelle fa- 
miglie. 


Un'altra importante pubblicazione 


comincierà in luglio e tornerà gra- 
dita a molte classi di lettori: 


LE SCOPERTE 


DELLA SCIENZA E DELL'INDUSTRIA 
negli ultimi 50 anni 


Il Popolo Romano è il più completo 
giornale che si pubblica in Roma, e 
le sue « Informazioni » ed « Witime 
Notizie » sono riprodotte ali’ interno 
e all’estero, 

 Aumenterà notevolmente il suo spe» 
ciale servizio telegrafico e commer- 
ciale, rendendolo pù ricco e variato 
di qualunque altro giornale dell’Italia, 

Il Popolo Romano arriva in tatte 
le provincie del Regno colle prime 
poste. 

ABBONAMENTO 
Aono L. 24, Semestre L. 12, Trimestre L. 8. 
Amminietrazione in Roma Coppelle 35. 


Avviso 


Si rende noto che nei giorni 26 e 
22 corr. mese nella sala superiore 
del Teatro Minerva, alle ore 10 ant. 
sarà posto in vendita un quadro in 
tela del noto autore prof. Odorico 
Politi, alto met. 1.65 largo met. 2.34 
rappresentante Pirro che chiede a 
forza la mano di sposa ad Andro- 
maca minacciandola, se rifiuta di uc- 
ciderle il figlio Astionate. 

Detto quadro, nel primo giorno non 
sarà deliberato che a prezzo supe- 
riore della stima e nel secondo a 
qualunque prezzo anche inferiore alla 
stima medesima. 


D'’AFFITTARE 








Appartamento composto di ‘ 


5 stanze e cucina sito nella 
casa in Piazza Vittorio E- 
manuele N. 1. Per ulteriori 
schiarimenti rivolgersi ai 
Fratelli Dorta. 





ISTITUTO BACOLOGICO SUSAN !R. OSIRTATORIO BCOLOGICO. 


1883 Allevamento 1883 
SEME BACHI DI CASCINA PASTEUR 


in Brianza 
Ibernazione razionale 
sistema privilegiato di custodia 


DI VITTORIO 
diretto da G, PASQUALIS 


Decimo anno di esercizio 1882 
perla campagna serica del 1888 


con speciali macchine frigorifiche | /bernazione gratuita in luogo alpino 





fino al momento della distribuzione 





È aperta la sottoscrizione a tutto 20 luglio p. v. del Seme che si sta 
preparando da questi due riputatissimi e principali Stabilimenti bacologici 
d’Italia; seme che diede anche in quest'anno splendidi risultati tanto per 


qualità che per bellezza di bozzoli. 


Le qualità della semente da confezionarsi sono le seguenti : 
Cellulare selezionata 
Indigeno a bozzolo bianco 


» » giallo 
Inerociato bianco-giallo 
» » verde 
Giapponese verde 
» bianca 
Industriale 
Indigeno a bozzolo giallo 
Giapponese » bianco 
> » verde 


Le commissioni per la Provincia verranno ricevate in Udine al do- 
micilio del sig. Carlo ing. Braida (Via Manin N, 1), e dai suoi in- 


caricati in altri luoghi. 


Presso lo stesso sig. Carlo ing. Braida sono anche visibili i boz» 
zoli e si potranno avere programmi, opuscoli ed informazioni. 































dii GIORNALE DI UDINE 
: n—_——Frr—r—— ___ ne — 
si Le inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ 
E. E. Oblieght Parigi, 21, Rue Saint-Marc. 


- norton caro - cv i sorwo | ORARIO della FERROVIA ‘[trscicininio LIOODO aziuonTi | 
: Ayviso di concorso attivato il 1 Giugno 1882 


PER LE ZOPPICATUNE DE! CAVALLI E BOVINI 


Approvato nelle R. Scuole dì Veterinaria di Bologna, Mo- 
dena e Parma. 


Adottato nei Reggimenti di Cavalleria ed Artiglieria 


—————mnmnn sten 


Agence Principale de Publicitè 

















A tutto * luglio p. v. resta aperto il concorso al 


d ‘adi a a * . . 
do: medico comunale con l’annuo stipendio di da UDINE a VENEZIA e viceversa. 


‘servizio.è per tutti gratuito. Il Comune conta 





1964 
















h si x er ordine del R. Mini: i 
anime, composto di 3 frazioni, distanti dal ca- | PARTENZE ARRIVI f PARTENZE ARRIVI È cas A 
“Pol cito ppenà un chilometro, unite mediante strada pa UninE |; | A Venezia fl pa Venszia : A Uni ° Ottimo rimedio di pronta e sicura guarigione 
i det'tatto’ ca) reggiabile, | ore 1,43 ant | misto lore 7,21 ant fore 4,30 ant! diretto 'ore 7.37 ant per le doglie vecchie, distorsioni delle giunture, m- 
| wi ‘Lo. Stanze. con i necessari documenti saranno, . so Re pataibna . a . . sa . omnibus | « SE . grossamenti dei cordoni, gambe e delle glandole. Per 
: atrò, o" i = 4 * 9,55 « jaccellerato; « pom fl » 2,18 pomjaccellerato| » 5,53 pom mollette vesciconi, capeletti, puntine formelle, debolaz > 
a Sd Ù termine, presentate a questa Segreteria. * 445 pom| omnibus |» 9.18 + f + 400 » ' ommibus |« 826 » dei rent, e per màluttie degli Geol dela pa del 
a * ele e cuRaR in. I subio sea la | 0» 828." giretto [+ 11,35 » fe 900 è! misto |. 231 ant è petto. 
«i nomina ‘e' ‘dovrà vincolarsi per la durata di anni 5, 
























Oyni flacone e munito delmarehio Bollo Governativo. 
‘ Butrio 20-Gugno 1882. | da UDINE a PONTEBBA e viceversa. POMATA SOLVENTE HERTWIGT-NOSOTTI. — Rimedio di un’ ef- 




















_ cacia sorprendente contro le Zenit ( volg. infiammazione dei cordoni ) le 
p. Ul Sindaco v . Idropi tendinee ed articolari ( vesciconi ) il cappelletto la luppia, ed in tutti 
M, NODALE. pa Upine A PonteBBA fina PontzBRA a Upisg i casi d'indurimento delte glandole od ispessimento della pelle ( sclerosi ), 
ore 6,00 ant | omnibus jore 8,56 ant Bore 2,30 ant | omnibus ore 456 ant L. 2.50 al vaso. 
na "i * 747 « | diretto {n 946 » * 528» idem * 910 urt li scoroni di vario oolore fianco, nero: bajo, grigio) per 
3 5 ou PARRA RN crt » 10,35 + omnibus | « 1,33 pomlf - 1,33 poi ià 5-0 ‘ar rinascere il pelo. Indispensabile pei tenitori di cavalli. Eccita la nascita 
Larice 193 pi xi3 pom| idem ta PI del pelo nei casì di eaduta totale o parziale dello stesso: par sfregamento 
ITA TED dI * 6,20 pomf idem |» 9,55 « ff « 500 «| idem ‘» 740 © di finimenti, del basto, del pettoralo della sella, dei tirsati, Paco, can per 
= 905 « | idem |» 1228ant B- 628 + | diretto + 8,18» ferite, abrasioni della pelle, rottura dei ginocchi, 12 ‘auni di successo 
Avviso Interessante L. 2 caduno. 

Se ; ; Per Udine e Provincia unici depositari BOSERO e SANDRI Farmacisti alla 
È junto in Venezia da UDINE a TRIESTE e viceversa Fenice Risorta dietro il Duomo. In Trieste alla Farmacia Foraboschi. 38 

È g md pa UpisE | A TRIESTE E pa TRIESTE a Upisg 





ore 7,54 ant : diretto [or 1120 ant fore 9,00 pom misto lore 1,11 ant 


7 sui pom |sccellerato » 9.20 pomff « 6,20 ant faccellerato| » 9.27 » Lo Sciroppo Pagliano 





' 80' anni 
; (gd di 
SHGCESSa 





omnibus | » 12,53 ant Y + 965 » | omnibus | « 1,05 pom 1 
* 2,50 ant | misto | 738 « È 505 pom| idem |» 898. DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE I 
o o | ovest À del Prof. ERNESTO PAGLIANO î 
Ortopedico sig L. Ziurico, con stabilimento di Pre f i 
È sidii Chirurgici a Miano, via Cappelleài. 4 inventoro privilegiato NEL LABORATORIO di e Ire 


dei tintb! benefici e ‘rabchinandati Cinti Meccanici - Anatomici per 
la.vera,.cura, e miglioramento, delle Ernie, incoraggiato dal 
rescente mamero di richiestà che u lui pervengono dal Veneto 
almélite;; ‘espone anche quest’ anno in -Veriezia,.:dal l' al'30: 

lei corrente Giugno, un ricchissimo assortimento dei, salutari 
rodotti della rinomata sua officina, certo così di favorire i molti 
i e quanti amano la perfetta tutela del proprio fisico ‘contro 
conto “EOLO Sl fatale quando trascurato. Il Cinto Mec- 
nico Andibmico sistema Ziurico, troppo noto per,.decantarne 
‘la superiotità e straordinaria efficacia anche nei casi più disperati, 
‘G:1prefeito ;daî,più iMustri cultori della scienza Medico-Chiruegica 
‘e. dell'entero, » siccome. quelloy-che rassera la; dila 0 
hie nuti desiderare, sia per contetierè al- 


€ del fu Prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze. 

G Il () V A N N I P E R I NI Si vende esclusivamente in NAPOLI, n. 4. Calata S. Marco 
(casa propria) — In UDINE dal Farmac sta G. Comessatti via 

S. Lucia — In GEMONA presso il Farmacista Luigi Billiani. 


La Casa di Firenze è soppressa. 


Situato in Via Nicolò Lionello ex Cortelazziz 
trovasi pronto un grande assortimento di 
NB. !l signor Ernesto Pagliano, possiede tutte le ricette 


SOFFIETTI alla LOM BA RDA Bi ecritte di propriv pugno del fu \’rof. GIRULAMO PAGLIANO suo zio, più un 


È! documento, con cui lo designa quale suo successore; sfidando a smentirlo a- 
N vanti le competenti autorità, Enrico e Pietro Pagliano 6 tutti culoro che audace- 
mente e falsamente ne vantano la successione; avvertendo pure di non confunde- 
re questo legitiimu farmaco, coll’ altro preparato sotto il nome Alberta Paglia- 
no del fu Giuseppe. quale, oltre non avere alcuna attlinità col defunto Prof 
Girolumo, e nuu mai avuto l'onore di esser da lui conostiuto, si permette con 
auducia senza pari, di farne menziune nei suoi annunzi, inducendo a farsene cre- 
dere parente. 

Moltissimi falsificatori infine, banno immaginato di trovare nelle classi più 
infime della società persune aventi 1) cognome di PAGLIANO, e fattosi cede- 
re questo. cercano così d’inzannare la buona fede del pubblico; perciò ognuno 
stia in guardia contro questi novelli usurpatori (son potendoli differentemete 
qualificare) e sia ritenuto per massima: Che ogni altro avviso 0 richiamo re- 
lutivo a questa specialità che venga inserito su questo od altrì giornali , non 
sono che detestabili contraffazioni, ilgpiù delle volte dannose alla salute di chi 
fiduciosamente ne usasse. 


6,45 Im ERNESTO PAGLIANO 6 
i 









q SÌ” la er produrte, in modo” soddisfa» 
i, probiti:‘ed ottimi ‘risultati; è inutile dj 

ì ottiene: senza :che la: persona allatta tdi 
ite; idima, molestia, ; anzi: all’ opposto, ‘gode”d' un' 

\erale’ benessere, Le numerose ed incontrastage gua 
n ‘queto’ sistema di cito provano all'eridenzav : 
utile all'umanità sofferente. PAT 
gi del». pubblico bene, si avverte di guardarsi 
le qu ; ‘mentre non sono; chergrassolanpred- 
rano lo stato di chi né Fe uso, 
i iO; trovasi solo pressaPil 
ndovi, alenn degosito autorizzato alla vi — Sil 
ulti anche sopra la deformità del corpùi; Nontsî tratt aiper* 


rispondenza. È ti 
Venezia; Piszza:S. Marco! Sottoportfevi dél Chppello, N. 
Sì «riceve iutti i giorni compresi i festivi; dalle, all 


om. rappresentato dal suo primo allievo G. Ripamonti: < 










MICI LLITMOT 





di nuovissima invenzione 
sistema. utilissimo ed economico per la 


, Il vero 
isa; Mi- 
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ZOLFORATURA delle VITI | 
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CS" a prezzi modicissimi. 9 lì 





| Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquitolo, 46. 






















































































































































































































È 
- R i 
LA CADUTA DEI CAPELLI Î - C i 
i no 
[ 
|.si arresta immediatamente facendo uso della 1 | iS E O O Ì pi 
NIC È I fa 
ijl \ l "iaia |, GAZZETTA DI MILANO. ira JB 
i h uotidiana | fiorale politico quotidiano in gran formato | quotidiana 1 
: q Copie OFDAIe  polivico-g1 0 | pi Copie H po 
A BASE VEGETALE 65,000 | Esce in Milano m 
. . Canas n - ‘con it 
PREPARATA DAL PROFUMIERE GHINO BENIGNI IL SECOLO fisroate potmco-quimine dite # più completo da 
LIVORNO (Toscana). IL SECOLO ERA 1 ogni suo numero oa media di "ED lettere da 
. I moltissimi attestati, spontaneamente rila- IL SECOLO e a i di 
| serath a persone rispettabili, fanno garanzia dell’ ef- IL SECOLO esiti tz (leratico particolare da tutte i 
; o) ficacia che dà la Pomata. Etrusca a base vegetale, per ITL, SECOLO tosta cen dici. ni acum sn biù important tra 
ù "A ; è . ei i + e sati, 
È | , ; > bulb IL SEC ) axvemmenti puntiri e svrtal PU i 
mente. Iilustrata da oltre 100,Dsegni di | fare ritornare i capelli sulle teste calve ove il bulbo TL SECOLO 22% sopresa stento i ina TT mai 
5 ‘© EDOARDO MATANIA ° Capillaro non sia del tutto scomparso, per arrestare 4 È e A co 
i in}4* giandeti-y/Chrta e caraltei la.caduta immediatamente da qualunque causa pro- IL SECOLO Spine intra (i | vo 
venga e per mantenere il colore naturale ai capelli, IL SECOLO 5 Goti usar Sette 
«facendone ritornare il colore primitivo a quelli bianchi. IL SECOLO Tp lis pubblica per tu di 
©, Lire 3 il vaso con relativa istruzione W& patio (ICNIEROOIe e i; SCR dal 
1° È Adeliuti dell'amore, di dapersa cdi 
PREZZI D'ABBONAMENTO: 1 
ANNI Sfilano a domicilio... . . - . . AnnoL 48- Sem.L. 9— Trin vol 
i Franco di porto nel Regno . - » 24 3° dI2= | 
di e; i sa, Tunisi, Tripoli | Li so i 5: ap 
s c pus: d'Europa e Amer. del Nord» D 40 — » n 
Continuo Successo craia  itivi ta sitad 6 > ib — ’ sia 
provano che la Un numero separato, in tutta Îtalin, ( 
du i ) 
nè : 4° A tutli i numeri che verra Rienzo do 
È i ‘ settimanale illastrato L'Emporio P.rtoresci 2A tti ten 
i numeri che verranno pubblicati. per: r Mc annata del Miniato n dor 
composta da RR e Mr Minocit: Una nobile vite. an DA valuti " 
GHINO BENIGNI di pagine 72, cen {8 inciatoni, caio i a lordi Msi caga gg dii 
x ° . di auddetto voinme, gli Abbunati di Milano dovranno arrinneare all'importo dell oe dar 
è l'unica che in sole tre Raman Coat Sii Mori di Mino Cont 3. è Q0Ai el SITI 
Qpiergoni cemfumse sb) (I esa ere ie pria È 
Capelli bianchi il loro pri- Aiustiaio (L° Emporio. Pistoreago. = dea sol eupolementi itaca ci, 
sti a 3. Al romanzo illustrato di Miss MuLocit: Una nobile vita, un bet + No 
Dea Se arie 
: : Iniaro colora-sanaa. mao dn ili . 
Pio è si i i chiare la pelle nè la bian- |: Maiporio Galatone Cine de 1) 
Da Acijna: dell Antica Fonte di Pejo è fra le ferrugitose Ia più ricea di are pel a atimpo to 
eidi:gas, e per conseguenza Ad'pili'efficace e la megliosopportata dai de- cheria, togliendo dalla te- L'ABBONAMENTO D'UN'FRIFESTTE TA DINITO:A DUE PREMI e cid: 
L'irtegue di Po iva, del che esiste in quantità in : 19 A tutti È numerì che si pubblicheranno , in questo periodo, dell'E uporio Pit coll 
bg acqna, di Pejo, olire cenare prima. dei rio i tia de ume di sta la forfora le pellicolte A ae ea Teo in dute 5 
Biagini o di cone, inni e_gace; — ST minimoto ne cec.ed impedendo la cada, | — |, tITEEIENZI.A fata ot gi soi faz di a ta 
olor) ‘di stomaco, malattie di Seat Ri die ii, palpitazioni dei. Capelli | renza:di rezza Pa ana Éilizione è L'altra; che'ò: di L. $ per ui cui, da lu 
i è ; affezioni nervose, emorragie;:clorosi, ecc, uo È i | un semestre e di L. 4 per un trimestre. al 
È * Rivolgersi ila Direzione della Fonte.în Brescia, dai Signori Farmacisti e e Lire‘ la botti glia SI : w IL SEGGI sa ir i te 
‘aépositi annunciati, — esigendo sempre la botiglia coll’etichetta; e la capsula ; ‘di giore o la più nto pai co le 546 inoerzioni commerciali a pagana 16 Ort 
oa. premio ione Poe Borghi attira Unico Deposito in UDINE presso: il Profumiere LNEZo iime -  torzs fegio, djpo ta Meta del etto Se 00 È I 
° Z;. hi va 0° A Direttore:C, BORGHEITI > |. NICOLO”. CLAIN Via Mercatovecchio, 58 {foriero Vaglia Postale all Ed. Edonrdo Sonzogno, in Mifano, Via Pasquirolo, N. 48. 7 Ora 
bi gi E i r _ ; nat n 
Ri È . È eee can 





Waine 1SS2 - Tip. Jacob © Golmegna. . 





